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a iniziativa del Consigliere Trenta
“Verifica della legittimità della procedura concorsuale per la nomina del dirigente ammi-
nistrativo della Zona territoriale n. 12 di San Benedetto del Tronto”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE  MARCHE

In merito alla legittimità della procedura concorsuale attivata dall’ASL 12 di San Bene-
detto del Tronto nell’anno 2001 e perfezionata dalla Zona Territoriale n. 12 nell’anno 2004, al
cui esito è stato nominato un Dirigente Amministrativo,

Risultando che l’ASL 12,  in presenza di n. 3 posti vacanti di Dirigente Amministrativo
nella propria pianta organica, bandiva un concorso riservato agli interni per n. 1 dirigente
amministrativo avvalendosi della Legge n. 401 del 29. dicembre 2000, la quale all’art. 2
comma 4 consentiva alle aziende sanitarie – nel triennio successivo all’entrata in vigore
della stessa legge – l’espletamento di concorsi per l’accesso alla qualifica di dirigente dei
ruoli amministrativo, tecnico e professionali con riserva del 50% dei posti ai di dipendenti
delle stesse aziende purchè in possesso di una serie di requisiti previsti dalla stessa norma,

E’ lecito chiedersi se a fronte di un solo posto messo a concorso, l’ASL 12 potesse
dare seguito alla procedura effettivamente espletata e cioè quella riservata agli interni, igno-
rando del tutto che la riserva dei posti al personale interno ha certamente carattere di deroga
e quindi natura residuale di fronte al principio generale dell’ordinamento giuridico, costitu-
zionalmente garantito, dell’accesso alla pubblica amministrazione mediante concorso pub-
blico.

Con ciò si vuol dire che una corretta applicazione della legge 401/2000, fatta eccezione
per le ipotesi nelle quali la parità del numero di posti messi a concorso consente agevolmen-
te di suddividere il numero dei posti da riservare agli interni in ragione dell’esatto 50%, per i
casi di numero dispari di posti a concorso deve necessariamente darsi prevalenza all’ac-
cesso mediante concorso pubblico rispetto alla riserva per gli interni ( es: tre posti, di cui due
a concorso pubblico e uno riservato agli interni): diversamente la norma di natura residuale
prevarrebbe sul principio generale come sopra richiamato.

In base a quanto sopra sembra dubbio che il solo posto oggetto della procedura con-
corsuale espletata dall’ASL 12 potesse essere riservato agli interni, e non dovesse invece
essere aperta all’esterno in forma di procedura concorsuale pubblica. Tanto, a parere dello
scrivente, andrebbe ad inficiare la legittimità della procedura osservata nel 2001 e la conse-
guente nomina del Dirigente Amministrativo, con ogni ovvio effetto successivo e perdurante.

Sia inoltre consentito far presente che il medesimo è stato nominato Direttore Ammini-
strativo dell’ASL di Chieti, sebbene i riferimenti normativi e regolamentari in materia della
Regione Abruzzo prevedevano all’epoca che requisito per detto incarico fosse l’aver svolto
per almeno 5 anni una qualificata attività di direzione tecnica-amministrativa in enti o struttu-
re sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione.

Al riguardo risulta che solo dal mese di febbraio del 2003  abbia rivestito la qualifica di
dirigente amministrativo e, pertanto, nel 2006 non poteva in alcun modo risultare in posses-



so del requisito dei 5 anni di direzione necessari per la copertura dell’incarico di Direttore
Amministrativo dell’ASL abruzzese.

Rammentato che, essendo come Direttore Amministrativo ASUR responsabile dell’Uf-
ficio Legale e del Dipartimento Amministrativo, non può per ovvie ragioni essere parte attiva
in questo accertamento.

Per quanto sin qui riportato,

IMPEGNA

La Giunta regionale e l’Assessore alla Salute:

1)a verificare se quanto esposto risponde al vero dandone successiva urgente comunica-
zione.

2)a valutare l’opportunità di sospendere la stessa  nel periodo necessario alla definizione
della sua posizione dando anche comunicazione alle Regioni Abruzzo ed Emilia Romagna,
luoghi dove è stata Direttore Amministrativo e Direttore Generale, al fine della tutela degli
atti dalla stessa adottati.


